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Il iajtiesinio civile di Jolanda. 
Roma 5 — La cerimonia della ro-

guUwa. d»!!'att9,< di na ìe |u ,si è com-
^ t W n é r a sala del #ónb,' presènti 200 

grande ^ecoUélèe. 
' La Re^i'Aa Màrgheqita e la duchessa 

di Clenoya màdre,i!wraao in blaóoo con 
gran maatoi| 

Il personale di Corte óra in grande 
dtàforihe o ih fràok 

Funtiotaikrdna da testimoni Rudinl e 
Bianctieri) grandi Oullari. 

'Una grande folla' assiste in piazza 
dei Quirinale all'ingresso « ali'usdlta 
degli invitati. 

•PARTICOLARI, 
I generi^lii gli (tmmiraglii ed i colon* 

nelli ,oòmaiidanti d i , corpo erano in 
jgi-aijdo ittniformo con deporazloni ; i mi­
nistri inclossàyaao tutti la grande uni­
forme, ineuo (ìialitti che ei:a in mar­
sina, funzionando dî  notaio della. Co-
roiàa. t^ure in marsina ei;ano i sottoser 

.gretarì di Stato o Saracco,..non esson-
dovi, uniforme per il presidente del 
Senato. '< 

Le. presidenze del Senato .e della 
Camera giunsero scortate da un plo­
tone di oar.ablui eri.ricevendo gii ,onorì 
mititari. 

II sin^aoo insieme con l'intera Giuntai, 
non oasenilovi ora alcuna rappreson-
tanza dei clericali, arrì,vò con 1̂  sto­
riche bet-line in gran gala. 

La regina Margherita e la duchessa 
di.^Oenòva giunsero in carrozza chiusa 
sortatà dai corazzieri. 

Nel gran salane da ballo rettangolare, 
tutto decorato di tappezzeria bianco e 
orò cb'n graiidissimo lampadario di Mu­
rano nel dentro, alle 11 precise, pre­
ceduto dal. cqnto; Gianotti in grande 
.^qìformo e seguito ,dai cerimonieri 
delle caso civile e militare, entrò il 
fio, in. aoiCarifie di ge^f)t;ale, coi collare 
d^ti' Annunziata. 

Il Re, rispondendo, al saluto ed al­
l'inchino di tutti i presenti, si pose nel 
eentra,in l'ondo dei salone. Gli ora a 
destcal.la Regina Margherita ohe, iper 
la priibà volta abbandpnato il lutto, 

, indossava una magnifica vaporosa toe­
letta in crespo bianco - china, facente 
maggiormente risaltare il volume dei 
suoi, capelli, biondi intrecciati in grosse 
dia di perle. 

Seguiva il principe Mirko nello splen­
dido uniformo montenegrino, puro col 
còHaré. dell'Annunziata. 

À sinistra del Re si trovava la prin­
cipessa Milena in costume montenegrino, 
la duchessa, di' Genova in vesto di seta 
finissima bianca. 

Dietro orano tre file di daine di 
Corte, tutte in splendidissime toilettes 
da,'«.soirée ».. 

A destra del Sovrano si stendeva un 
lungo tàvolo dorato, .dinanzi al quale 
si pose Saracco, avente a sinistra Gio-
litti|, e.ad a.fnba i j{ici i cavalieri del­
l'Annunziata', Venosta, San Marzano, 
liianglj^ri e Rudioi. 

' '^Wf,i .iiO^^ediatamente dopo l'arrivo 
del ' ile, proceduta dal conte Bruschi 

,,Fa^gHr^( s'^Vcò ,la concessa Triqitèi, da-
'.nia,^'(;nc|re, .dèlia Regina Blona, in lungo 
Velo nero, i'ecante in braccio la piccola 
,JalaniJa.,,tn(,ta,.circondata-da veli o pizzi 
Ricchissimi. 

'r.u^|i gli agujirdi si î i,i[ol8ero verso 
la piccina. 

L;^li, Saracco procedette subito, alla 
lettura d,el|latto di nascita. 

,L^ b^mbin^, sempre sveglia durante 
l'intéra cerimonia, non emiso il mimmo 
grido; tutti.ne «mmirarAno lo fattezze 
perfette, delicatissime. 

-«• 
'%I1' Re avvicinatosi agli invitati; oo-

.tiritinoiò^'tina ctonversuzibne .vivacissima 
' i<iDi' irapfiretìèiltanti' '^ella Óamérai in^ 

toressanddèi''ìì'''tii,ttì' ^ l̂i argoniénti di 
uJnaggJot'e'ìmtiòrtiiD^iì'òra indisous'sione; 

«St> bdJi'W''sb'ifiÌB{dttissimo ed 0rgo< 
gl'iot(> Udllii nii&UifcJétâ ijòne di attacca; 

i».md(itò i(lta'8Uit''0asii ^ t ì tas i tt'^I'onlo^ 
iiiitoHA'il'gìòrnó dalla nàstilta di J^iàbda! 

Li ringraziò a più riprdsei'prdgltndq 
'<di l'«spi*illiere' i ' s ùo i s'eAtimohti' agli 

•ii»ltri'''0ólll9glli. ' ' 
II"R)«,'iparliand(i con Zanardèlli,;gli 

disse ohe aveva .voluto dare molta so-
oilennViit' all' ocliei[^à'''t!èriiboi^ia'' porohà 

cerimonia civile. 
• • • • ' • « ' : 

' '>£)op0'lafogazionotdellj'attot lai«egina 
Margherita iiprese -Ini' Iwaacio i la. printsli 

Compiuta la cerimonia, venne offerto 
lo champagne agli invitati. 

Fuori dei Qpirinale stazionava molta 
folla che fece una dimostraziono di 
simpatia a Zanardelli. 

I 800 pisoali ooppcdi. 
Roma 5 — Per ricevere il regalo 

reale dei corredini vennero denunziati 
I seguenti nati del giorno 1 corrente: 
nella provincia di Roma 133, a Na­
poli 112. 

La Regina ha ordinato altri COI) pic­
coli jorredì, ,da distribuirsi ai ii^ti po­
veri ^el primo giugno. 

Si conforma che il Ile ha dato le 
disposizioni perchò non si elevino con­
testazioni sulla esattezza delle denuncio, 
malgrado risulti evidente che molti 
ritardi di denunzia si sono veriHcati 
por godere il vantaggia del corredino. 

Fra il Be e il suo prinio ministri), 
Xi'liio I t i l a m o r t o I 

Un particolare che fa il giro dei giornali: 
Il Re consegnando le inaogne dell'Ordino ha 

avuto par Zanatdalli parole ;?i alTilto. " 
— lo - diate - premio in lei non aolo 11 primo 

minlatro dal Regno ed il secondo dei veterani 
dal FarU'i antOt.ma il mio amico. 

— Vero, devotìsaimo, fedele fino alla morte ! -
ha riaposio eommoiao l'o '. Z&nardeltl. 

L'Q.^lAfieiO •DI SACCHI. 
Q o m n a e i i x t l . 

La tom^rdia, sempre equanime, actlve : 
«....Questadiscussione sul telegramma 

cortese dell' on. Sacchi scoUgge le ul­
time obbiezioni dei reazionari che 
dipingevano i radicali e i desiderosi 
di riforme come nemici della monarchia. 

Il telegramma dell',on. Sacchi è,stato, 
politicamente, una buona cosa : esso con­
ferma la nostra teoria, che si può es­
sere monarchici e riformatori, . ed e-
sprime autorevolmente la nostra fede,, 
che una** monarchia liberale è la' con­
dizione essenziale per dare al popolo 
garanzia assoluta di libertii, di giustìzia 
e di ogni più importante e desiderabile 
progrosso sociale ». 

,r 11 corrispondanta romano del Tempo nota; 
']<t Noo mancavano i màligiii elio dice­

vano':Ìt,Saoch\ ha voluto'dare alla Corte 
un affidamento per quanto sia disponi­
bile un portafogli. 

Ma quelli, di buon sanso e leali ri­
battevano : — Questo 6 assurdo : il 
portafogli lo rifiutò quando . gli v.enne 
offerto», 

Uno che ci vede bene. 
Don Davide Albertario, nel suo Os­

servatore cattolico, commentando la 
caratteristica singolare della festa di 
domenica, osser,và che 

>ao la.moDarohia per questo suo. volgerai a 
ainiatra .ha perduto le simpatie del conservatorî  
i quali sono in.procinto dì rinnegarla e di farsi 
sovversivi, sono .por 1' opposto ridotti quasi al 
nulla i repubblicani di profosaioue... a 

Il f9gllo clòi^icalissintio conclude espri­
mendo, il timore, che ja monarchia, ap­
poggiandosi a sinistra, mandi decisa­
mente a carte, qjuarantaiiove quel tale 
appòggio dei cattolici, che da tant'ujini 
l'aspettano a Caùossa 

.Pare la n,oi che Don Albeqtario 
veda .molto lucidamente dud cose 
abbastanza evidenti, dell'osto, a ohi'ha 

, Qpchi ,p,or ve.dore. 
' " ' _ ,* 

Via da lb Qlti^. 
// ' decreto i— Gl'imbarchi — 

J.conti suUa p?Ue (jSdJ'oriSO. 
Roma, 5 — Il Re ha' firmato i l de­

creto, che richiama in Italia il colon­
nello Garioni, un l)«tlij6ilj,ono-.|,i|[i5^n-

l,tai|ia,¥d )ijia,jsosiope jd'.artiglieria del 
nostro corpo-ai spedizione in China. 

Gli imbiacchi gso.uo gitt ^^ncominciati 
a Ta-ku'. 

- « • 

.L'I incrociatore Violar Pisani, ohe. si 
trovai nella acque della China, ha ri­
cevuto l'ordine di rimpatriare. 

E', su questa nave ohe si,ii|nbaroberà 
il oolonn. Garioni con parto delle truppe. 

La .R. nave Puglia, ..comandata dal 
capitano di-àrpgata Canale, è .partita 
da .Spezia' pei' rAustr'àlia 'e„la" Cina. 

-»• 
Il Governo, coi 75 milioni, che in-

oasserk in Cina f . . . se e quando'ni avrà 
la pelle dell'orso!) paghói'k 'quei pri-
.vati,'Cho hanno veramente diritto ad 
un'indennitir per danni subiti. 

Si assicura dhe ^tra i reclamantidelle 
indennità ivi sono anche p'areochi re­
ligioni. 

<V'à però chi ^osserva che la, grande 
maggioranza! dei religiosi . danneggiati 
in Gina 1 si.sano.rivolti al Governofrun-
:oese,i<admaial''« naturale loro protet­
tore». 

aSrO'TEIBElI-i lL.EÌ 

/ nuovi « cugini del Re ». 
A proposito del Collare dell' Ordine 

supremo della SS. Annunziata, concesso 
all'on. /anardelli, notaio della Corona 
nello solenni cerimonie del battesimo : 

Quest'uiflcio spettava, por antica tra­
dizione piemontese, al ministro degli 
affari esteri, ma Re Umberto con de­
creto 7 aprile ISSO; 'iu proposta del-
l'dn, Crispi, lo affidò al Presldonte del 
Consiglio dei Ministri, che ò pure se­
gretario dell'Ordine Supremo. 

I presidenti, del Consiglio del Regno 
d'Italia — Cavour, Rattazzi, Ricasali, 
Lamarmora, Lanza, Minghetti, Pepretis, 
Cairoti, Ruiiinl, Crispi, — tutti, insom­
ma, ad eccezione dRgti on. Pelloux e 
Giolitti — ebbero, prima u poi, la su­
prema onorificenza. L'on. Di Rudinl 
l'ebbe il 13 ottobre 1390, nella circo­
stanza del matrimonio di Vittorio 
Emanuele. III, 

Concedendola, all'on. Zan^rdelli il 
Re, ha onorato, oltre al suo primo mi­
nistro, il secondo dai vutei'^m del Pftr-
lamentu, essendq l'on. Zanardeili, dopo 
l'on. Bianchei-i, e insieme all'ou. Cep­
pino, il più medagliaio dei 508. 

-»-
Divagando per un momento. 
Bianchcri, infatti, ò il solo che abbia 

17 logislature e quindi 17 medaglie; 
Zanardeili e Ceppino ne hanno 15; Cri-
spl, San Donato, Lazzaro e Levito no 
hanno 14; Villa né ha 13; Rudinl e 
Litcava no banno 12; Boselli, Branca, 
Della Rocca, Gorio e Luzzalti Luigi 
no hanno 11. 

Dei deputati veneti, Chinaglia ne ha 
10, Tualdi 9 ; Pullè e Romanih 8 ; 
Miniscalchi e Papadopoli 7 ; Brnnlalti 
Pascolalo, Rizzo, Vendramini e Toochio 
ne hanno 6 ; Badaloni, Bertcliui, 'Da­
nieli, Mei, DI Broglio, Galli e ValU 
Eugenio ne hanno 5; Boniu, Donati 
Carlo, • Fusi nato, Luisatlo Riccardo, 
Ottavi, Piovono, Zuggi, Valle Gregorio, 
Wollemburg e Zabeo ne hanno 4 ; 
Aggio, Borloldì, Freschi, Girardini, 
Macola, Monti, Morpurgo, Paganini, 
e Lucohini ne hanno,!j; Alessio, De 
Asarta, Donati Marco 'ne hanno 2 ; 
Bianchini, Caratti, Maraiiii, .Fradeletto, 
Manzato, Palatini, Marzotto, Pezzato, 
Todoschini, hanno una legislatura e 
quindi una medaglietta sola. 

I nuovi eletti nella Camera attuale 
furono SI. 

-3tf-
Ritornando ai a cugini». 
Quanto ai Cavalieri dell'ordine Su­

premo, 4 sono i deputati insigniti .della 
suprema onorificenza, cioè: Crispi, Bian-
cherl, Rudini e Zaiiurdolli; e 8 i sèna-
tori, cioè; Nigra, Ricotti e Saràdoo, 
che è il meno auziano, nominato il 5 
giugno 1900, Fu l'ultimo decorato da 
Umberto I. — Ora, coi preconizzati 
Visconti Venosta e 3an Marzano, i 
senatori dal Collare divengono ò. 

I Cavalieri nazionali possono essere 
,20, non compresi il Sovrano, il. Prin­
cipe ereditario e gli ecclesiastici. I per­
sonaggi atraniori possono essere in nu­
mero illimitato. 

Ora hanno il gran collare, oltre ai 
sonatori e deputati su detti, 1 Principi: 
Tohlniaso duca' di Genova, Emanuele 
Filiberlo duca d'Aosta, Vlttoi'io' Ema­
nuele conte di di 'l'orino e Luigi duca 
dogli Abruzzi. 

Degli stranìori il più anziano di no­
mina fc l'arciduca Leopoldo Lodovico 
d'Austria, nominato da Carlo Alberto 
il '27 giugno 1843; il meno anzii^no è 
il sig, Loubet, presidente della ropub-
plicà francese' nominato recentemente, 
alle testo di Tolone, da Vittoi-io'lilma-
nuulo III, 

F'ragli stranieri vi sono tutti i So­
vrani regnanti, comprosi il Sultano e 
il Re di Siam, 

L'on. Zanardeili, ò l'undicesimo dei 
Cavalieri nazionali. 

-«-
B per concludere. 
Tutti — per modo di ,dire— sanno 

, l'origineideU'Ordine supremo; o almeno 
tutti, sanno... quel poco che se ne sa 

Pare che fosse, prima, detto sem­
plicemente *'AB\ Collare » da Amedea 
VI (il Conte Verde), e d» Carlo III, 
nel 1518, denominato * della SS, An­
nunziata» dall'imagine deti'Ànnunzia-
zione introdotta nel vano della ghir-
.lanila,Ma ,'quale .pendàvaiiidal'Co'llaro. 

L'istituzione subì varie inodlfloaiióni, 
richiesto dal progresso dei tempi e 
dalla partecipazione al Governo dello 
Stato di persone non < uiioite dalla no-' 
hiltti e dall'arlstoprazia. 

VittoWo 'lEwanuelo i,Il,"Oou'la . sua 

Carta reale del .i giugno 1869, dichiarò 
che « le scelto cadranno a seconda dei 
casi fra i personaggi segnalati por emi­
nenti servigi nelle alto cariche civili, 

;ed , ftn|he ft-a i fti,rsOi^f^ì,.,chfc^olla 
vita pfivata aebriano acquistato uni­
versalmente nome ed autorità di lu­
minari d'Italia O'di benefattori insigni 
della Nazlono. 

Ai Cavalieri è conceduta la quali­
fica di « cugini » del Re; essi sono 
perciò i più grandi dignitari dello Stato, 
ed hanqo la precedenza su ogni altra 
carica dello Stalo nelle cerimonie uf­
ficiali. 

Ce Jolande. 
Un lettore curioso ci scrive: 
" .... Ui ,avBta detto di una Jolanda di Savoia; 

pia non sono quattro le Jolanda della Caaa? g. 
Ecco, le quattro Jolande della Casa, 

fino al 31 maggio 1901, eranoi.. t r e : Jo­
landa di Monferrato, Jolanda di Francia, 
Jolanda di Savoia. 

IL,a prima contraeudo matrimonio d'a­
more, andò moglie al conte Aimone detto 
« il Pacifico ». Fu madre dol glorioso 
« Conte Verde ». , • 

La seconda — che è . poi quella di 
cui fu. gik cenno nel Friuli — fn 
la più illustre. Nata nella casa reale 
dì Francia, sposa al Duca .Amedeo 
IX detto il Beato, essendo questi di­
venuto folle, asannse la i;eggdnza, ,oott 
energia pel diritto dei figli, contro il 
cognato Filippo e gli altri principi che 
l'avevano spossessata. 
.,La terza Jolanda di Savoia, inna­

morata del cugino Filiberto II, gio­
vinetta ancora, mori prima di sposarlo. 

La quarta Jolanda ò la neonata nella 
Reggia dol Quìt^irialè, sUl cui dapo si 
raccolgono i voti, ^11 auguri da' ogni 
parto d'Italia, sulla cui culla si piega 
beatamente a dolci pensieri di conforto 
la testa di austero pensoso del giovine 
Re. 'Frugolino. 

L'ìDCìdente di Pferesa risolti); 
Le scaso toì QoTemo OttiiiDato aìl' Ilaiia, 
Cqme si, pfev.edeiya, letamane .^amba-

sCiatbi'é ttfro5"sr e 'recito ^ifs.(insulta 
ad i'ifformare il nostro ministro degli 
esteri che il suo Governa ò pronto a 
dare qualunque soddisfazione per l'af­
fare di Prevesa,compresa un'indennità! 

La Consulta trasmise perciò l'ordine 
alla nostra squadra in rotta per lo acquo 
ottomano di arrestarsi a Corfù in attesa 
di ulteriori disposizioni. 

Si era poi sparsa la voce che la no­
stra squadra poteva essere diretta a 
Tripoli, ma i circoli politici assoluta­
mente la smentiscono. 

Pei maestri elementari. 
B u o n i a e g n i . 

La sf^duta del; 4 alla' Camoraf^fu una 
buona giornata pei maestri oloiÀientari. 
JSIella .'discussione,sul.bilancio dell'istru­
zione, furono appro,vati yarii ordiui del 
giorno — accolti, del resto precoden-
tomento con ,t|i,tto l'animo î al Governo 
— che inducono questo ad emettere 
nel corrente anno proyvediinenti legis­
lativi per migliorare le condizioni e«o-
nomicho dogi'insegnanti" primari. 

Notevole fra quelli l'ordine del giorno 
dei deputati Cred^i'o, De Marinis ed itltri, 
invitante il Governo « a presentare entro 
il novombru 1901 un dìsogno di legge, 
che proroghi a favore dei maestri vec­
chi per un nuovo decennio, e cioè.dal 
1°,gennaio l8ijl) al 31 diceipbre j'908, 
la disposizionu contemplata dall'articolo 
39 dulia logge ;iO dicembro 1894,n' 597». 

"NEL TRANSVAAL. " 
Le .eterni3 trattative di pace a 

I' eterna guerra — Sbucano di 
sotto terra? 
Si afferma che in quosli giorni, in 

uno scambio di,.dì,8pjicci fra il generale 
Botha e le .autoriti boere col presi-
doiito Kruger' ed il dott. Lleyd, si tratta 
la pace. 
'• I,^giorfiali.jntp^ptQ h^i),no da'P,i|ipp5flWn, 

,f^\'é. l)i).nie|'Osì .boeri j)erao.rrona i. ajn-
torni di Storkstroora,'StoinbergcMol-
'tend e Dordrecht, 

<,\ ^19'TEi^l'IlEI 'CD.R^HEWTI. 
' s i h» .da"^((rlg(,,,'i; ' " 
.Una monaca ,di I.un convento .della 

riva',sinistra della Senna ; volendo'fiig-
gi.̂ Bo. sal,,t6,|da ùi)'a fìHp.^trà;Biìi,','nèl,,^^Ito 
perl'colosò sì spezzò un braccio. 
• Gli»aiKsnti "Bti8;la raooolseVoi.la ri^ 

pontarooo .pel convento invèe6>di<'tiéa-
sportarla all'ospedale. 

Il fatto'^uscita cvlticheaoerboo com­
menti svariati. 

•P8r':l},.D!;olÈ!iiniii;,aiì!|li,,eifli|jraiiti.' 
Il nuovo, Risgolamanta.' 

Roma 5 — Lo schema, dol regolo-
mento per la esecuzione della legge 
sull'emigrazione, sarit fra non molto 
esaminato dal Consiglio di Stato a ,so-
zioni riunite, come giti lo fu da.tat t i i 
Ministeri interessati. 

Il pregio principale,di ^qnosto , rego­
lamento è la sua brevità e la chiarezza 
delle disposizioni, contenute io Ì9Z, ar­
ticoli. 

.Es^o si divide in sei titoli, e cioè,: 
' 1'. 'ÉmigrazMe in generale. ' ^ ' 

Come dice'il'titblo,^tràtf a dl'ijnbstioni 
d'indole generale e pubblica,'del! rila­
scio dei passaporti, delle nórma che 
dovranno regolare l'omigraziona,''éoo. 

& Commissariato ed uffici'dipen­
denti. I 

Tratta e disciplina, l'Istituto neirap-
pocti morali e civili e detta le norme 
per la scolta del' personale chevi- sarà 
destinato. Dispone ohe i commissari prosi 
fuori, delle pubbliche amminiatrazioni 
debbano , assoggettarsi ad un. anno di 
esperimentoi, spirato il quale .potranno 
essère, licenziati o confermati; contem-

,,pl.a le furiziopi di 7 ,\mpi^gati,'.(ragio­
nieri î d archivisti) che saranno adibiti 
al coinmiss'àriatb generale, ' ' ' ' ' 

Inoltre regola le attrityiizlóni Aét Cpn-
siglio dell'emigrazione,'ì cui idletiibri 
staranno in carica tre anni e' ddvrlt 
ordinariamente riunirsi duo Volte l'EÌnno, 

Stabilisce che gli lifitoi di òothihissu-
riato di Genova e di Napoli siano'coa­
diuvati da un vioo-i^pottò're e che iu 
quello di Palermo slavi un solo ispet­
tore. 

3. Vettori ed emigranti. 
Disciplina tutto qiiàllo cho'Sl^rife-

sce alle farma|ìtii .-per. le patenti di 
agente di emigrazione, ai .noli, ai ;TÌaggi 
gratuiti e,sussidiati. , , 

4. Trasporto degli eimpranf» in 
viaggi transoceanici 

E' questo uno'dei titoli, più impor­
tanti del regolamento, ,ti;attapdo,della 
navigabllitÌL, velocità delie,,aa\i, cor­
redo ,di.attrezzi dei piroscafi,,servizio 
sanitària, viveri, vigilanza a. bordo, 
'Tutto le norme . inteso a, garantire il 
il trattenimento, l'igieno .dogli .emi­
granti In viaggio nel ' cui .interesse a 
b.ordo d'ogni piroscafo, imbarcherà un 
medico militare incaripato .doll'Etppllpa-
zìone e dell'osservanza di una parte 
delle norme,suddetto, . - • 

5, Pondo per l'emigrazione. ' 
Questa parte sì riferisce ài versa­

mento della tassa che dovranno' ver­
sare i vettori, all'amministrazion; al-
l'erogazione, eco, 

6, D!'spo,«jiom' transitorie. 
Tratta di' questioni che si riferi­

scono ai titoli precedenti, del loro 
coordinamento e di'disposizioili secon­
darie. 

~1MOTE COMMERCIALI. ~ 
Il burro di Siberia —.Avxiiso.,ai 
•produttori italiiini. < 

La produzionedel burro'in'It)tlla,'od 
in special mòdo' in Lombardia, è, fonte 
dì grassi guadagni e dà vita ad una 
grande industria.' Non sarà' quindi -fuor 
diduogo. avvisare i' nòstri, produttori'di 
burro della comparsa, sul'mercato eu­
ropeo, d'un formidabile:concorrente. 

Da qualche giorno, per operai di un 
.grande esportatore russo, certo K&lan-
,tar, partono 'dai- distretti- siberiani di 
Tobolsk, Kurigan o QinsK dei treni com­
pleti di hurro <jhe viene trasportalo 
a Riga, sul Baltico, a grande velocità 
e quin'di da Riga, in battelli speciali, 
spedito, a Londra. 

11 materiale di questi treni è formato 
da vagoni irefrigeranti fatti espressa­
mente costrliire da Kalantar, e il burro 
si conserva buono o freschissimo du­
rante il lungo- percorso kli 3000- ohilo-
ijaetri ohe dividono:Tobolsk da'Riga. 

Di questi, irènit ciascuno di venti 'va­
goni refrigeranti, ne partono da .Tobolsk 
tre ,por_seHijpsna. - . \: i,\ 

ll',,l)uri'o di Si.tìerja gode fama jdi oc-
cd'llen'to ed essenda.'i'i trovato il ìnodo 
di trasportarlo velocissìmament'o dalla 
Siberia a Londra,' Si conferva bene'' o 
tìrea una nuova concoi-re'^zà d'ella qiiàle 
faranno bene a tener cónto'i caseifici 
d'Ualia. "' " ', " " " 

Pa notizie .teste, pej;YeQute al Ministoro di 
Hgricoltu'râ  mediante ìi Legazione italiana a 
'Tokio, risulta che ì baelil'al niappone ao'nó'di­
screti ed evvi.'Hbbondanza dì foglia. -

, .v-lr— 
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Le oonolusioni proposte al Consiglio 
provinoiale. 
bUmo U pnipottt ia cui, colle rlipettive Re-

IwloBi ti CoBilglio Provinciile por la aediitt del 
17 p, r., eonclads la on. DeputazlonA provia-
clala l&nwlta lUe divene domanda: 

Ditta A. Zennari. — Mo. 
Il Consiglio provinciale esprimo pa­

rere ohe alio stato degli atti non sia 
da accogliersi la domanda 9 marzo 1901 
dell'iDg. Aristide Zonnari diretta ad 
ottenere la oohcessiooo di derivare m, 
0. 11 d'acqua dal Meduna per animare 
un jutiflcio, 0 che debba essere invitato 
a modificare il progotto in modo che 
la derivazione non venga fatta a valla 
del ponte della strada provinciale. 

Per un Cotonificio -~ Deriva­
zione dal Livenza, — Sì. 
Il Consiglio provinciale esprime av­

viso che, salvi ed impregiudicati gli 
effetti dei reclami che potessero essere 
sporti dagli interessati in seguito alla 
pubblicazione dei prescritti avvisi ad 
opponendum, nulla osta a che venga 
accolta la domanda della societii per 
produzione e distribuzione di onorgia 
olettrioa in Pordenone per derivazione 
d'acqua dal Livenza alle sorgenti della 
Santissima allo scopo di animare un 
cotonificio, il quale però dovrà sorgere 
sei territorio della provìncia di Udine. 
Ditta Galvani di Cordenons. - Sì. 

Il Consiglio provinciale di Udine e-
sprìme avviso che, salvi ed impregiu­
dicati gli effetti dei reclami che potes­
sero essere sporti dagli interessati in 
seguito alla pubblicazione dei proscritti 
avvisi ad oj^xmendum, nulla osta a 
ohe vanga accolta favorevolmente la 
domanda 5aprile p.p. delkditta Oiorgio 
Galvani dì Cordenons per derivazione 
di 5 m. e. d'acqua al minuto secondo 
dal Meduna di Coppola. 

Ditta A. Zannini di Orcenigo 
di Sotto. — Sì. 
Il Consiglio provinciale esprìme pa­

rere che possa essere favorevolmente 
accolta la domanda dei sig. Achille 
Zannini di Orcenigo di Sotto presentata 
addi 18 febbraio 1901 per derivazione 
d'acqua e riunione in un solo canale 
del fiume Fiume e dei rivi Castellana 
e Fiumetto in territorio di Zoppola per 
produzione di forza matrice, giusta il 
progetto degli ingegneri Bisutti e Zan-
noni, salvi ed impregiudicati gli eifetti 
dei reclami che potassero essere sparti 
dagli interessati in seguito alla pubbli­
cazione dei prescritti avvisi ad oppa-
nendum. 

Ditta Tomaselli e Vuqa. — Un 
si e un no. 
Il Consiglio provinciale di Udine 

esprime avviso che la domanda 20 gen­
naio 1901 dei signori Tomaselli e Vuga 
per conto di una Società per l'utiliz­
zazione delle acque del Tagliamento di­
rotta ad ottenere l'investitura di deri­
vare 10 metri cubi d'acqua del Taglia­
mento in territorio di Venzone venga 
favorevolmente accolta a condizione: 

aj che la lor^S: motrice, ricavabile 
venga impiegata nel territorio della 
provincia ; 

b) che il punto di restituzione del­
l'acqua derivata dall'alveo naturale 
venga regolato in modo da rendere 
passibili le derivazioni ulteriori a pro­
fitto del Consorzio Ledra-Tagliamento e 
del Consorzio Roìale di Udine ì quali 
rappresentano veri ed esistenti inte­
ressi di ordine generale. 

e) che s'intendano salvi ed ìmpre-
giudicati gli effetti dei reclami che 
potessero essere sporti dagli interessati 
in seguito alle pubblicazione dei pre­
scritti avvisi ad opponendurn. 

•Hk-
li Consiglio provinciale di Udine e-

sprime parere che allo stato delle cose 
e fino a che non siasi provveduta ai 
bisogni do! Consorzio Ledra-Taglia-
meato e dal Consorzio Roiala di Udine 
non si debba accogliere la domanda 
della ditta Tomaselli e Vuga per de­
rivazione di 15 metri cubi di acqua 
al minuto secondo dal Tagliamento in 
territorio di Gavazzo Caroìco. 

Ditta a. Griffini. — -Si. 
Vista la domanda 22 giugno 1900 del 

eav. Giuseppe Grifflni, diretta ad otte­
nere la concessione di derivare alla 
stretta di Pinzano tutta l'acqua di ma­
gra del Tagliamento, allo scopo di pro­
darre forza motrice; 

Rit«nulo che la forza dovrà essere 
ntilizzata in Provincia di Udine; 

Ritenuto che verrà provveduto effl-
eaeemente all'alimentazione della roggia 
di Di^nano nel modo che verrà ricono­
sciuto più opportuno all'uopo dai com­
petenti uffici tecnici; 

Ritenuto cbe.là eoueessione da farsi 

al cav. Oriffini non pregiudicherà in 
alcun modo quelle richiesto dai Con­
sorzi Ledra-Tagliamento e Rojale di 
Udine; 

esprime avviso 
che salvi ed impregiudicati gli effetti 
dei rodami che potassero essere sporti 
dagli interessati in seguita alla pubbli­
cazione dei proscritti avvisi ad oppo­
nendurn, la derivazione d'acqua dai 
Tagliamento chiesta dal cav. Giuseppe 
Grifflni possa, alle suaccennato condi­
zioni, essere accordata. 

Da San Pietro al Nat. 
La gran festa di domenica p. v. 

S. Pietro al ZTatlaons, 5 glaguo. 
facendo seguito a quanto vi scrissi 

iorraitro, circa la festa di domenica p. 
V., posso - per intanto - comunicarvi che 
nelle ore antimeridiane si farà una ge­
nerosa distribuzione gratuita di pane 
ai pòveri del Comune: ohe dopo la ce­
rimonia delia inaugurazione del forno 
e relativi discorai (ore 11 e mezza) avrà 
luogo un banchetto popolare motislre, 
al quale gli inscritti sano già piti di 
centocinquanta; che e assicurato l'in­
tervento del R, Prefetto, dell'on. De­
putato del Colleffio e di molte altre 
autorità civili ed ecclesiastiche; ch'̂  
alla sera rillaminazione del paese sarà 
fatta in maniera nuova e originalo ; che 
alla splendida festa da balio la quale 
avrà luogo sulla grandiosa piattaforma, 
che si sta allestendo sul viale d'Azzida, 
saranno richiamate in onore le clas­
siche e già celebri dame slave; che.... 
ma il resto a un altro giorno. 

Fra i premi della già annunziata gara 
di Tiro a segno mandamentale, amml-
ratissìmo un orologio d'oro, dono del­
l'on. Morpurgo, 

Tutta Civìdale domenica si riverserà 
a S. Pietra: dalla valle dell'Isonzo sì 
attendono numeroso comitive: i ciclisti 
udinesi (*^ e goriziani non maocherauso; 
e anche voi, gentilissimi lettori dol 
Friuli, sarete del nostri, 

(•) V. Cronaca Mia Sport. 

PttlmaROWM, 5 giugno. 
Suloidio. 

Ieri sera, circa le ore 8, certo Mas­
simo Foscbiatti, tessitore, si suicidò ta­
gliandosi le vene dei polsi. 

lira aicoolizzato e aveva tentato altro 
duo volto di por fine a! suoi giorni, 

Lascia sola ai mondo la vedova. 

N O T E A G R A R I E 
I SEMINATI ED IL CALDO. 

I grandi, insoliti calori di questi 
giorni, precipitarono la maturazione e 
danneggiarono i seminati. Dall'Ungheria 
telegrafano che se non- viene presta la 
pioggia, i raccolti sono seriamente 
compromessi. 

Anche in Italia si odono seri lamenti 
di siccità e di eccessivi calori. I primi 
danneggiati sono i foraggi, perche l'erba 
brucia sotto la sferza del sole. 

Pure dalla Germania giungono noti­
zie, poca soddisfacenti sull'andamento 
dei prossimi raccolti. 

hi FHIOLI ì l s l i r 
Uno sciopero alla oartiera a Gorizia. 

L" scoppiato uno sciopero parziale 
alla cartiera di Piedimonte presso Go­
rizia. 150 operai e 200 donne abban­
donarono il lavoro, per le vessazioni 
di due capi sala, e allo scopo di otte­
nere un aumento di salari. 

Gli scioperanti tengono un contegno 
irreprensibile. 

Per quanto il direttore abbia fatto 
un lieve aumenta alle paghe e miglio­
rate alcune condizioni di lavoro, in at­
tesa di maggiori concessioni da Vienna, 
gli operai persistono nello sciopero. 

La polizia e ì gendarmi numerosis­
simi s'aggirano ne' pressi di Piedimonte; 
non permettono agli operai nemmeno 
di raggrupparsi fra loro. 

Le osterie e ì locali pubblici di Pie­
dimonte, per ordine dell'autorità, ven-
nei'O chiusi alle 8. 

Gli scioperanti però sono sempre cal­
missimi. 

Caleidoscopio 
L'onomastica. — Dosuni, 7, 8. Norberto. 

X 
Elfomerìds storica. — 6 giugno. — Duo 

anni dopo ohe Udine si era data ai venezÌBDl 
(6 giugoo 1420) il consiglio decretava cbe qael-
ravvecìmeoto fosao eooiraemorato in avvenire, 
con una giostra o bagordo, e di pid cbe quel 
giorno doveive ritenerli festivo, lolennizzanuosi 
in eno, l'obito dol beato patriarca,Bertrando. 
Oaaerra il Juppi {Statuti del comune di Udioe 

Eag. XIX) cbe vi quel ballo non ricorda oggidì 
\ dedizione a Yeami, r'tegce a maatfeatazìoM 

di festa in onore del Santo; e il popolo anzi 
vi agî iuuge che il patriarca stesso abbia ordi­
nato li ballo a perpetuità, a comune aolazso. 

B o l l s t t f l p l pai» o o m p A P a 
b o s s o l i . Presso il negozio Marco 
BarduBco in via Mercatoveccbìo si tro­
vano in vendita Bollettari per compera 
bozzoli. I 

UDINE ' 
B B U I M O lei Bsllo pDjoiara " prò Dante „. ' 

Entrala. 
Ingrossi allo piazze L. 726.76 
Biglietti da ballo » 532.50 
Gruppo maodolinst Iliga a C. » 10,01 
Ilari'islon Cbiussi G. » , 7.40 
Vendita sonetti per cura 

dei studenti Romano, Ma- ' 
rinetto, Cozzi, De Colle » 21,47 

Orammofomo Borghesunl i 
e Selz » 0,00 

Roulette Petrozzi, Sironi 
Zavatti > 94.47 

Introito vendite sedie » 12 90 
Elargizione Leonardo Citta » 20.00 

» F.iii Pocile » 10.75 . 
Rifusione dai Municipio per j 

l'illuminazione t 100.— \ 

Totale dell'entrata L. 
Vsoita, 

Orchestra 
Piattaforma : 

nolo 
trasporto 
mano d'opera 

L, 

80.— 
6 0 . -
7.— 

Servizio di P, S. > 
Tasse bollì per licenza » 
Tasso Uff. Registro e bollo » 
Spese di servizio piattaforma 

e ingresso » 
liiumìnazione : 

Volpe-Malignani L. 75.— 
Polizza Dorta > 83.50 
Compensi mano 

d'opera » 20.— 
— » 

Lavori di falegname per chiu­
sura della piazza, facchi­
naggi, trasporti, ecc. » 

Lavori di tappezziere » 
Addobbi » 
Stampa e bollì » 
Fuochi di bengala > 
Rifusione '/> introito gramo-

fono .» 
Acquisto oggetti per il giuoco 

delia ruota » 
Mancie e spose vario > 
Nota fratelli Pecile » 

Totale dell'uscita L. 
Totale dell'entrata > 

Civanzo L. 602.88 

M agìtaiiDoe dei Tettoriiii. 
Pubblicammo ieri il manifesto col 

qualo l'on. Giunta comunale, per mi­
gliorare il servizio delle vetture. 

Alcune di questo disposizioni ha, sem­
bra, assai indignato i vetturini ; poiché 
essi, cfao si adatterebbero abbastanza vo­
lentieri al servizio diurno, non se la sen­
tono assolutamente di assumersi quello 
notturna,3pecialmente durante l'inverna. 

Per esporre lo loro ragioni, una com­
missione degli interessati si è recata 
dall'assessore che firmò la deliberazione, 
il gon. Giacomelli. 

Questi, ci si dice, si sarebbe asso­
lutamente rifiutato di revocare il prov­
vedimento, che dovrà andare senz'altro 
in vigore domani. 

Ieri sera si riunirono quasi tutti i 
vetturini udinesi e deliberarono di agire 
di comune accordo nella questione o-
dierna e dì dichiarare lo sciopero, se 
per sabato il detto provvedimento non 
viene rimosso. 

1545.86 , 

250.— 

127.— 
17.— 
7,20 
4.20 

51:50 

128,50 

HO.— 
3 5 . -
20.— 
45.— 
3 2 . -

4.80 

'35.75 
04,27 
10.75 

942,97 
1545.85 

Al C o n g i * e « « o d e l l e C a m e r e 
d i a a m m e p o i o . Domani, 7, s'inau­
gura in Milano il Congresso — cui già 
accennammo — delle Camere di com­
mercio, indettocoU'intonta di costituire 
una Federazione italiana per la difesa 
degli interessi comuni. 

In rappresentanza di quella di Udine 
soiìo partiti il Presidente, on. Morpurgo, 
a il segretario dott. Gualtiero Valon-
tinis. 

Il Congresso si aprirà domani alle 10. 
Tutte 74 le Camere comm. dol [legno, 

nonché M dì quelle italiane all'estero 
(Alessandria d'Egitto, Bruxelles, Buenos 
Ayres, Costantinopoli, Londra, Monte-
video, Nuova York, Parigi, Rosario S. 
Fé, S. Francisco di California, Smirne 
e Tunisi) aderirono. I delegati attesi 
sono circa 150, 

I lavori del Congresso dovrebbero 
terminare sabato ma pare ohe si pro­
trarranno fino a demonica. I 

Venne invitato l'on. Zanardelli into- j 
rim pel Ministero del commercio, e in- I 
lerverrà probabilmente il soUosegr. di 
Stato on. Baccelli. I 

P e p o h i h a o a p t e l l e d i R e n " ! 
d i t a . Il Ministero del tesoro ha di- ! 
sposto che l ' i l corrente in tutto le ' 
Provincie inoomiuci il pagamento della j 
cedola consolidata al 5 per conto e 4 
por cento netto al portatore, e mista, 
con scadenza al 1. giugno 1901. 

I n o a t p i a m o p e w o i l . Leggiamo 
negli atti parlamentari ohe la proposta 
di legge presentata dall'on. Maggiorino 
Ferraris, relativa al dazio variabile sul 
grano, è firmata da una trentina di de­
putati, fra gli on. Do ^Vaarta e Mor­
purgo, 

La ppooeaaiana del » Cop* 
p u s D o m i n i i)> Oggi, nella Metro­
politana, ebbe luogo la soleono proces­
sione del Corpus Domini. Domenica 
prossima si ripeterà in tutte le par­
rocchie delta città. 

II beato Beptpando. Oggi, nella 
Metropolitana, si celebra la festa del 
beato Bertrando il di cui corpo é posto 
dietro al coro della chiesa stessa. 

Nel pomeriggio poi i bambini, con­
dotti dalle mamme o da altri, si re­
cano a benedirò I fiori sulla tomba 
del Patrraroa. 

M o n t e d i P i e t A d i U d i n e . 
Martedì U giugno ore 9 ani. vendita 
del pegni non preziosi, bollettino giallo, 
assunti a tutto 30 giugno 1839 e de­
scritti nell'avviso esposta dal p. v. 
sabato in poi presso il locale delle 
vendite. 

C o n a o p B i o R o i a l e d i U d i n e . 
Gli uffici del Consorzio Roiale di Udine 
sono stati trasportati in via della Posta 
N. 18, primo piano. 

L ' A m a P o B a p e g g i l a base di 
Farro-China-Rabarbaroé indicato pei 
nervosi, unemioi, deboli di stomaco, 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Comessatti, 

B a n d a o i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi che la Banda cittadina ese­
guirà oggi 6 giugno alle ora 8.30 pom,, 
sotto la Loggia municipale: 
1. Marcia Reale Gabetti 
2. Inno dol Montenegro Morlaochi 
3. Finale II « Ebreo » Apoilùni 
4. Valtzer nell'operetta «Il 

gioiello ritrovato* Montico 
5. Fantasia < Mofistofele » Boito 
6. Sinfonia «Guglielmo Teli» Kossini 
7. Mazurka «Amor di far­

falla r> Montico 

N l a l o p o i m p p o v w i o o . Dal vi­
gilo urbano Marcbottano venne accom­
pagnata allo Spedale certo Blasotigh 
Antonio, mendicante di Udine, perché 
colto da improvviso malore sotto la 
loggia municipale alle oro 13 e mezza. 

Il s u p p l e m e n t o d a l F o g l i o 
p e p i o d i o o d e l l a R. P p e f e t t u p a 
d i U d i n e . N. 96 dell' 1 giugno 1901 
contione: 

Nel giorno 15 giue"'o 1901, alle ore 9, al 
procederà, netrofiicio della Sezione del' Genio 
Militare di Udine a pubblico incanto a partiti 
segreti per Pappalto dei lavori dì miglioramento 
nella ex Casa Nusoimboni in Tauriano di Spi-
limbergo per l'ammontare di tire 14,600. 

— Il Prefetto della Provincia di Udine con 
decreto ha pronunciato ed autorizzato a favore 
della Societi italiana per le strade (errate meri­
dionali, esercente la Bete Adriatica, l'espropria­
zione e la immediata oc%upaaiona del beni sta­
bili posti in tarritorio di Raccolana occorrenti 
per la coatruEiooo di una gallerìa artificiale. 

—- Mor Bsì Rosa di Tommaso, di Cimotais, 
per tè e Agli minori, accettò l'eredità abbando-
nau da! di lei marito, Bressa Matteo fu Osvaldo, 
tlecwao in Oicnolaia addì 2 aprile 19D1. 

Buona uaanza. 
— Per la Casa di Ricovero in morte di ̂  
Merlino Iiucia: Zola Giovanni e famiglia lire 1. 
Masotli nob. Guglielmo: Zola Giovanni 0 fa­

miglia lire '2, Vendraminì Raimondo l. 
— Per l'Istitnto Derelitte in morte di 
Masotli nob. Qoglìelmo: Luigi fu Antonio 

Zampare lira 5, Paolo Gaspardls I. 
De Fonte Oscari Oiuseppe Del Bianco lire 1. 
Merlino Lucia: Giuseppe Del Bianco lire 1. 
Corredini Michela: Giuseppe Zampare fudott. 

Antonio lire 6, Giovanni Zamparo fu dott. A. 9. 
Rigo Leonardo 1. 

Fabris Antonio fa G. B.: Fabris Giuseppe fa 
Giuseppe lire t. 

Belgcado-Colombatii nob. Elis»! ^, B. D'Or­
lando di'Berliolo Iire2. 

Clementina Leonetti-Volpicolli: G. B, Mariooi 
lire 1. 

Anna Blui-Ciconi: Mantovani Oiare^aai iiro I, 
Boi Daniela 1, Merloni 0. B. I. 

CRONACA 
DELLO SPORT 

(Sila Ciolistioa. 
L' Unione velocipedistica Udinese 

ha stabilito una gita sociale con meta 
a S. Pietro al Nalisone, km. 24 circa. 

La partenza avrà luogo dalla Sede 
sociale (Albergo « al Telegrafo ») alle 
ore 13.30 di domenica prossima; 

" Monelli veneziani „. Si chiamano 
Momi e Nane, e figurano in un libro 
che si intitola da loro, scrìtto dal sig, 
D, Benassi o pubblicata dall'editore 
Sandron di Palermo. Il libro à, natu­
ralmente, pei fanciulli, i quali lo do­
vranno leggere con molto diletto. Ci 
«ano molto notizie su Venezia o molto 
illustrazioni. Lo stile é facile e piano, 
Le avventure doi due monelli hanno unq 
soluzione lieta e morale. Il libro educa 
e diverto. 

L'epilogo — B' una squisita novella 
di Arnaldo De Mohr, premiata al con­
corso Siccardi, l'anno passato. Ora l'e­
ditore Alipraodì ne pubblica la seconda 
edizione. Il che dimostra cóme il libro 
abbia ottenuto buon successo dì lotiori 
e che giustamente si ora conquistata la 
palma del concortó. 

Ci*onaéa gludikiaìpifli 
CORTE O 'ASSÌSÉ 'D ÌMIÀE. 

L'omicidio di Coseano. 
PpooesBo indiziapio. 

Presidente, cav. Panlztoni - Giudici: Sandriai 
4 Oosa'.tin! — P. M., cav. Apostoli. 

Imimtato, Covaiti Albino — Difensori àvv. 
DQ. Girardini e Gonano di S. Daniels. 

P. C. avv. Oeatll, Levi a Diinaal. 
Oapo-ginrati, Pirone dott. Venanzio di Udine. 

Udiema.ant. del .5 giugno, , 
Paralovo Vittorio, carabiniere. 
Fu in casa del Covassi e assieltae a 

un suo camerata l'arrestò. Il Covassi 
appena lì vide disse che non era stato 
luì ad uccìdere il Di Bìdino. 

Condotto davanti' il cadavere di que­
sta non lo guardò oeppitre, si turbò 
assai e disse che l'aveva lasciato in 
quel punto. Disse poi che còl' Di Bi-
dlno ebbe delle ' questioni per un de­
bito di lire 1.30, 

L'imputato smentisce le aiTermazioni 
del teste. Questi invece le conférma, 

A domanda risponde che uh cei>to 
Asquinì disse ' che aveva sehtito dire 
che quistionavano per lire 1.30.' 

Si fanno al tèste diverse 'coiòitesta-
zioni., 

A domanda rispónde che il {l'àdre 
del Di Bidino si mostrava dispiacente 
e che nessuno sospettò che sia stato 
lui l'autore della morte di stia figlio. 

Nardini Oiuseppe, d'anni 2»; cara­
biniere. 

Fu assiema al Paralovo ed essendo 
restato di piantone al cadavere sgbprl 
la ferita all'addome. 

Fu ad arrestare il Covassi assieme 
al Paralovo e depone similmente'. 

Piccoli Adriano, d'anni 41, asses­
sore comunale di Coseàiia. 

Verso la una fu avvertito dalla le-
' vatrlce che sulla Viàtta era stato tro­
vato uà cadavere Verificato il fatto 
mandò pel medico 6 pei carabinieri. 

Dice ohe il morto era un uoniia « leg­
gero e vile ». • ' • , I 

Il Covassi invece era 'un giovane di 
carattere piuttoiito violènto. 

A domanda risponde ohe il padre del 
Di Bidino si mostrava assai indìfi'erohte 
alla notizia della morte dol figlio. ' 

D'Àraano Alessandro, d'anni 32, 
mugnaio di Ranzicco. ' 

La mattina dopo il fatto giunse il 
Covassi nel siiò molino, e.eli disse che 
sì ora perduta per la strada. Egli "gli 
raccontò che era stato trovato il Di 
Bidino morto gelato. Il Covassi . fece 
un atto dì sorpresa e disse che aveva 
visto il Di Bidino a Coseanó ed era 
stato assieme a lui. 

Nussi Leopoldo, d'anni 52, impren­
ditore, da Coseano. 

Venne a cognizione del fatto il mat­
tino seguente. Méntre ilCovassi era 
coi carabinieri in Municipio gli disse: 
Sei stato una'figura' porcit ad'amiiiaz-
zare il povero Giovanni. , ' 

Il Covassi negava. 
Pinzano Celeste, d'anni 63, da Ì{o-

deanó basso. 
Depone similmente alla levatrice del 

Fabbro, che accompagnò col cavallo. 
Narduizi Giuseppina, d'iioaid, figlia 

dell'oste «della saliite». " ; ' 
Vide nella sua osteria i due, di Bi­

dino che bovettero un litro e mèzzo. 
Altro non ricorda. 

P. C. — Sarà stato qualcuno a farla 
dimenticare. 

Avv. Gonano — 0 qualcuno .a'.Biig-
gerirla l'altra volta. -'" ' 

In seguito ad insistenti.:dpmande da 
parto del Presidente, là bambina' js'im-
paurìsoe, si confonde col dire a tutti 
dì sì. 

Un incidente. 
Avv. Girardini — In tal modo pur 

io farei diro alla teste quello che voglio. 
P.', C. — Adesso si ricorderà meglio. 
Avv.. Oirgrdini, — ChO:. ricordarsi 1 

Le fat^ diro ciò che volete,. ', • . 
Prego l'ili. Presidente a voler, do­

mandare al teste Pellegrini, l'ora in 
cui fu trovato sul popte del. Corno. 
, Pres. — Ciò è stato, detto ieri,,ed 
oggi, non intendo ripotere domande in­
concludenti, 

Avv. Oirgrdini:— Non mi resta al­
lora che dire che i testi d'aqcusa.-.oam-
biano circostanze da. un momento al­
l'altro. : 

Avi. Levi della.P. C. — Già, sono 
ooraporati, 

Avv. Girardini — Avete speso più 
di. 400 lire per far venire il solo testo 
Nussi, che non disse nienttfl 

Avv. Levi — Quelli 11 paga i'ErarÌQ 
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C. E poi speriaina li paghi 

vodersi. 

e non la P, 
il Covasai. 

Avv. Oìf'ardini — Starli a 

Altri testi. 
ScatUin ferilinatuto, brlgadiero dei 

oarabinUri ' a Fag'agna, 
.. Racconta come abbia fatto l'istrut­
toria' del delitto 'ch'6 lo condusse al-
l'arrdslo del Coràsàl. 

Al teste vengono htte diverso oon-
tastazioul.' 

Udienza pomeridiana 
Continua l'audizione î el tosto Scarion 

al quale la difesa (a diverp contesta­
zioni ohe'siìscitaUD un vivace Incidente 
fra questa e il, Presidente. 

Avv. Oirardìai — Non posso per­
méttere che si trAsportiuo' in tal modo 
le cose. 

Tris. — Io non tra^pocto nulla; la 
si moderi e non gridi. ' 

A»»., Oir(^rdini — Mi devo opporre 
a"eid>.-'èh.oM;pereliè .jpg'imporie il'mio 
dovere. 

Pres, — La prego, non faccia confu-

, Avv. Oirardini — Non sono io ohe 
faccio confusióne, anzi mi appello alla 
lealtà del procuratore generale cav. 
Apostoli; dica agli so non ho detto la 
verità. 

Ffes. — Non intondo che si appelli 
ad alcuno,... sarà stato un equivoco che 
del resto non ha alcuna importanza per 
la, cuusal.^ ... j . • •. 
• ''AìivrQii'ardim — Né ha'moltissima 
signor Presidente. Spiega un istinto 
dei testi d'accusa e dimostra che ha 
ragiono qualche volta anche la difesa. 

Calmato rincidanto'.si riprende l'au­
dizione dei testi.* .v 

Piccoli Bonifacio da'Cosesino. Vide 
i 01 Bidino padre e figlio nell'osteria 
«alla salute» assieme al Covassi. Oo-
pone su, circostanze già note. 

' ' Ballislom Angelo, Baltisioni Lo-
renso e Della Vedova Pietro videro 
il Covassi la mattina dopo il dolitto. 
Non era turbato. 

MioheluUi Giovanni — La mattina 
d l̂ 20 gennaio vide solla Viatta il 
corpo, di un uomo disteso. Lo ritenne 
un .ubbriaco e lo lasciò stare. 

D'Angelo Fiorendo, guardia cam­
pestre. ' 

Presso r osteria di Michelutti Lino 
ricodobbo la voce di un fratello Co­
vassi. Non. sa speciScarn quale. Quella 
sera ^ra una notte oscura, 

D'Angelo Emilio, d' anni 27 — In-
cg.utr ,̂ !i"e otto di sera il Covassi Al­
bino fra il ponte del Ledra e del Corno. 

, —« Là notte era oscura, egli lo rioo-
4iobbe dalla scarpe e dal ' portameato. 

•Mailiussi Virgilio, sindaco di Co-
'seano. 

'''"Era presento all'interrogatorio del 
Covassi fatto dal Brigadiere in Muni­
cipio. Il Cavassi si mostrava agitato e 
confuso. 

Dice che 1' opinione pubblica lo ri­
tiene autore del' delitto e non sospetta 

' stf' si).onn altro. 
'Si.faUnO'al teste diverse domande 

sulla topografia del luogo. 

l giurati sopraluogo. 
L'avv. Oirardini fa istanza alla 

Corte òhe i Giurati si rechino sopra­
luogo.- •• ' 

La Corte s|, associa, , . 

. QssQrva^ionl meteoroiogioiio. 
' stazione, di .Odine — R. Istituto Tecnico 

S ' -a ' . i aa l on» onis ora si 

Bar. rid. « 0 

UvìJl» d»l maro 151.6 , 761,3 
"tìmido relativo 63 ' 5 1 
Stato del oislo miito ' nilito 
Acau ead mm, 
Vafoòità • dire-
•loa* d«l vesto oilma , 3,NG 
Tarm, seatigr. 80,fi 

6 /a 
art 7 

761,7 751.6 
BI 1 -

««ratio aeraao 

calma oftlm,£ 

Notizie e dispacci 
D A L L A C A P I T A L E 
PARLAMENTO NAZIONALE. 

Camera dei Deputati. 
(Sedata del 6 giogoo — Pru, Vitìa). 

Lo stato civile della prinoipessina 
Jolanda. 
Il Presidente annuncia ohe l'ufficio 

di presidenza della Camera ha parte­
cipato alla ueiubrazione dell'atto di 
stato civile della principessina Jolanda, 
Riferisce il compiacimento del Ke. 

Interrogazioni, 
Chiesa interroga sairespulsioné-dl 

un operaio n'tsouto anarchico. 
Ronchetti, giustifica la P. S, 
Discussione alquanto vivace. 

Blianoio della pubblica istruzione. 
Si riprende quindi il bilancio della 

pubblica istruzione, Parlano Sguiiti, 
Ticci, Tizzoni, Cabrini, Bovio, Guido 
Baccelli, che difendo, contro Bovio, 
l'esame di Stato, pel Jus eaercendi 
non pel lus docendi... 

Rispondano a tutti il ministro Nasi 
e il Te latore Donati. 

La seduta termina alle 19.10. 

Senato dei Regno. 
(Seduta del 5 giugao — Frea. Saracco.) 

Si discuto il progetto di legge sugli 
ufficiali e, gli agenti di pubblica sicu­
rezza. Parlano Godronchi, Astengo e 
Paterno, approvando in massima. Dopo 
un discorso dì Giolilti, vengono appro­
vati tutti gli articoli del progetto di 
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dolinqtiora, fatta infuna conferenza pub­
blica tenuta a Santa Sofia, in Toscana, 
il primo marzo 1897 ; condannava pure 
Ettore Oalootti a 5 anni di rocluJiione 
e 3 di sorveglianza per associazione a 
delinquere, facendo esso parte di un 
gruppo anarchico dello stesso paese. 

Essi sono tutti e du» latitanti e go­
dranno il benefizio dell'amnistia. 

UAaaima S6.8 
K' Tempenitan miaima 16.7 

] , minia» î ll'porto 14.9 
a ì Ti>»«._>... > nsinlm'a . . . . 16,8 
a j Temperatura ^^^^ «U'eperlo 15.5 

Ttmpo ptùbabit^ 
Vèatj prevaloatemeuto del (|iiiiit quadrante; 

cielo hnvoloao eòn qniiehe pioggia eul verwnta 
adriatìoo;. tempo genaralntenté liuoao altrove, 
na eoo temporali apersi. 

Avviso interessante. 
n̂ Raspano .(Treppo Grande) trovasi 

forte dep(pslto di 'T'spba i n p a n n i 
uso ponibustibilo per l''ilande. Opifici, 
èco, 'Trovasi' jpùré quella in polvere di 

' terètì'estratto'pèrcerriità nelle stalle. 
Per trattative rivolgersi presso il 

signor Tosolini Francesco, in Troppo 
Grande; 

ProféPipO BERGÌÌÌNZ 
locistii li c l i i b 'È l i ca l'èliatrica. 

Consultazioni in casa dalle 13 alle 14 
Via Vrancesoo Kanttoa, 86, 

Ordinazioni gratuite air.\mbulatorio 
della Società Protettrice dell'Infanzia 
(Via Prefettura, M). 

NOTIZie DI CORTE 
La data dal battasimo religioso — 200 

mila lira per I fanoiulli tubercolosi, 
Roma 5 — Il battesimo religioso 

della principessa Jolanda venne a forte 
stabilita por l'il luglio con l'intervento 
di tutti i principi della Casa di Savoia, 

-Xf-

Alla odiorna cerimonia al Quirinale 
il Re dichiarò ai sindaco Colonna e gli 
assessori che destina 20(1 mila lire per 
il Municipio di Roma onde fondare un 
ospizio pei fanoiulli tubercolosi. 

Usa ìiiDiosiriiziQiiii a! QDiriaale. 
, Roma 5 — Sulla sera circa dieci­
mila persone attendevano in piazza del 
(ìuìrinalo la mandolinata organizzata in 
onore dei reali. 

Sopraggiunto un temporale, la mando­
linata si dovette rimandare. 

La folla acclamò il Sovrano che si 
aiTscclò due volte al balcone del Qui­
rinale, salutando. Il Re vestiva in bor­
ghese. 

La dimostrazione fu imponentissima. 

L'on. Sacelli iBiaìstro il'agricoltiira? 
Roma 5 — Sì assicura che Zanar-

delli offrirà all'on. Sacchi il portafo­
glio doIl'Agrìcoltura. 

La notìzia però merita conferma. 

Coatro IG sltmiaoienta Winranzla. 
Una nobile iniziativa. 

Roma 5 — Firmato da trenta de­
putati fu pre.<ientato un ordine del giorno 
sul. bilancio degli esteri invitante il 
Governo ad impedire la tratta dei fan­
ciulli italiani nelle fabbriche e ve­
trerie in Francia, 

Il famoso complotfo anarchico 
Un doDumonto importante. 

Vicenza 5 — L'anarchico Giovanni 
Pozzan che, dopo d'aver tentato ili sui­
cidarsi, svolò a Schio l'esistenza di un 
vasto complotto ordito in Isvizzera, dì 
cui dovevano es.sore vittime l'Impera­
tore di Germania, lo Czar di Russia, 
la Regina d'Italia, il Presidente della 
Repubblica francese, il Presidente della 
Confoderaiiione svizzera, e, pare, il Duca 
degli Abruzzi, sotto buona scorta fu 
trasportato dall'Ospedale di Schio alla 
infermeria delle carceri di Vicenza, 

E' stremata di forze per la quantità 
dì sangue perduto, ma la ferita é rimar­
ginata completamente. 

Contìnua a conformare con grande 
serenità impertubabile le notizie già 
date nei primi interrogatori sull'esistenza 
di questo complotto. 

Particolare nuovo: risulta Jche in 
tasca dei Pozzan si. trovò una lettera 
di uu anarchico, stesa dal medesimo 
Pozzan, in cui il compagnone dava ì-
struzioni minute per l'esecuzione del reo 
complotto. 

La luce dunque non è ancor fatta. 
Le autorità sono più che mai perplesse 
ed indecise. 

Le indagini quindi continuano. . 

NOTIZIE ESTÉ^RE~ 
NELTRANSVAAL 

A '̂COR.i\ UN SUCCESSO DEI BOERL 
Londra 5 — Il Daily Mail ricevo 

da Johannesburg ì seguenti particolari 
sulla battaglia di WlalcCòntein: 

I boeri apersero il fuoco dappresso, 
perchè la giornata piovosa li nascose. 

Cinquanta uomini caddero alle primi) 
salvo: la Yeomanry prose posiziono e 
combattè Gnchè|[u decimata. 

Quando i cannoni furono al.punto di 
cadere nelle mani del nemico, gli arti­
glieri uccisero i cavalli. 

Lo perdite della Yeomar.ry sono dì 
800 uomini: il battaglione Derbyshire 
ebbe 82 tra uccisi o foriti ' sopra 100 
combattenti. . 

La prosa di Jamesto-wn impressiona 
grandemente. 

LE TRiBQUAZIO|t|l DELLA SPAGNA. 
S c i o p e r i e ' d i s o r d i n i . 

Madrid 5 — Gli operai delle fer­
rovie si sono posti in sciopero a Vigo. 

L'agitazione aumenta a Barcellona e 
la tranquìllìtii continua a La Corogna, 
ma vi persisto il malcontento. 

Si tome lo sciopero generale. 
La Camera trasmise al Governo una 

lista di 104 elezioni contestate. 

Padrone e domestica. 
Comnoieaiione fttliei del Sig. Barone Selvaggi, 

Il signor Barone Ruggero Selvaggi, 
S, Marco Argentano (Cosenza) ci fa la 
seguente comunicazione: 

0 Da qnalohe tempo osservavo un 
cambiamento inquietante nella mia do­
mestica. S'impallidiva, s'affievoliva a 
vista d'occhio; essa solTriva mollo a 
non aveva più alcuna voglia né forza 
al lavoro. Siccome avevo avuto l'occa­
sione dì conoscere gli eccellenti risul­
tati ottenuti o l l e Pillole Pinlt nei casi 
di debolezza, gliele feci i<omministrare. 
Essa vide allora il suo stato fisiolo­
gico modificarsi completamente. Le sue 
forze lo sono ritornate, lo sue soilTu-
renze sono scomparso ed essa non ha 
più alcun bisogno di curo ricostituenti. 

Tutti i sìntomi dell'anemia orano ben 
caratterizzati nella ragazza di cui ci 
parla la baronessa Selvaggi, sintomi 
che ò bene numerizzare benché siano 
molto noti. La carnagione impallidisce, 
le labbra sì scolorano, l'ammalato perde 
le sue forza e vien invaso da un profondo 
disgusto. Dei violenti mal di capo, degli 
svenimenti, e solTocazioni al mìnimo 
sfarzo, digestioni difficili, delle fitto al 
costato, dolori ai reni. Tale à il bilancio 
ordinario'dell'anemia che come si sa 
à prodotta daila povertà del sangue. 
Ora con un sangue ricco e generoso 
si e fuori del pericolo di essere presi 
da un tal genere di malattia oppure si 
può guarire usando il miglior rigene-
ratoro del sangue ed il miglioro dei 
tonici per i nervi, le Pillole Pinlt, 
Esso saranno puro efficacissime contro 
la nevrastenia, i reumatismi, la scia­
tica, la scrofola, la debolezza generale 
e nei fanciulli contro il rachitismo e 
il ballo di S, Vito, Per ultimo rammen­
teremo che per fare la cura delle 
Pillole Pick è per prima cosa racco­
mandato di prendere un lassativo, poi 
d'incominciare con una pillola dopo 
ogni pasto tre volte al giorno. Dopo 
dieci 0 dodici giorni, se ne piglieranco 
due dopo ogni pasto. Si può, in certi 
casi arrivare sino novo pillole al giorno. 
Pei fanciulli da 5 a 6 anni dare il 
terzo di una pìllola dopo ogni pasto 
dimezzare le Pillole con un temperino 
al momento di dare la frazione. 

Un medico addetto alla Casa à inca­
ricato di rispondere gratuitamente a 
tutte le cansult3ZÌ.:ini che verranno in­
dirizzate ai signori A. Merenda e C, 

Le pillole Pink si vendono in tutte 
lo buone farmacia, presso i negozianti 
di specialità medicinali e pressa i si­
gnori A. Merenda e comp., rappresen­
tanti generali per l'Italia, via San Vi-
oenzino, 4, Milano, al prezzo di .lice 
8.50 la scatola e lire 17.50 le sei scatole 
prose in una sol volta, franche di porto 
contro cartolina-vaglia od assegno. 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 6 giugno 1901, 

BOTmiGSIi ASflLFO PAÌIIA 
Moroatoveoohio — Udine. 

Vermouth al'a Vaniglia 
eoa poro Tiao bianco. 

Bottiglia da litro L. 1.50 

I beneficati dall' amnistia. 
Per ciò che riguarda i condannati 

politici, l'amnistia riguarda coloro che 
furono implicati nei motìjdel 1898— sia 
quelli che escono dal carcere, sia co­
loro che essendo latitanti, possono rien­
trare iu potria. Sono circa 30, Fra ossi, 
Amilcare Cipriani e — secondo i gior­
nali romani — Guido Podrecca (?) 

CoH'amnistia vengono a cessare — 
per quanti ebbero parte ai moti del 
1898 — le conseguenze della condanna 
riportata, come il pagamento delle speso 
processuali, le tasse di sentenza e l'in­
terdizione dei pubblici uffloi, perciò la 
privazione dei diritti elettorali, la vi­
gilanza speciale della pubblicai sicurezza. 
Di questi benefizi fruiscono circa sette­
cento persone delle quali trecento con­
dannate dai Tribunali ordinari o quat­
trocento da quelli militari. 

Poi fatti di Miuorvino Murge, giudi­
cati dai tribunali ordinari, rimangono 
ancora in carcero alcuni che vennero 
condannati per omicidio o per lesioni 
peraoneli esclusi dalla presento amnistia. 

-»-
Il Tribunalo di guerra di Firenze, ai 

'25 luglio del 1S08, condannava Amil­
care Cipriani a 'i unni di rocinsioiiu ed 
a 2 di sorveglianza per istigazione a 

E C H I Ci!f>IESI. 
Lo spendido elogio dì Waldersee 

alle truppo italiane — Incendio 
della città proibita. 
Roma 3 — Si ha da Schanghai che | 

il maresciallo Waldersee, comandante { 
le truppe alleate in Cina, al momento 
di congedarsi dal corpo di spedizione 
italiano, disse al colounello comandante 
Garioni: 

,[ Colounello, dovete essere ben fiero 
di avere al vostri ordini dei soldati che 
diedero in Cina prore di tanto valore 
e di tanta saggezza ». 

• » -

Si ha da Pechino che un grande in­
cendio ò scoppiato nella città proibita. 

Le truppe giapponesi e degli Stati 
Uniti sbarrarono il quartiere incendiato, 
Mancano i particolari. 

Sette italiani asfissiati. 
Berlino 5 — A Bresluvia, u cagione 

di una fuga di gas, setto italiani rima­
sero asfissiati ; tro sono già morti e gii 
altri'sono ancora in gravissimo pericolo, 

La disgrazia avvenne noi negozio di 
corto Antonio Zazzi, ohe è fra i morti. 

Il n t e p o a t o d o l i » f p u H a . 
Udine 6 giugno 1901 

Ciiiogo al quintale da lire 1&, - & 2 0 , -
Piselli „ „ „ „ 35.. • a 3 0 . -
Aapargi „ „ „ „ 15,-— a 20.— 
Fragole „ „ „ „ 140.— a — . -

Malatt ie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dallo 3 allo 5 ocoot-
tiwto il tono Saluto « teria Domeiùea d'ogni 
mele. ' 

PUZZA YITTORIQ BUANVEIE 
VISITA O R A T U I T E Al POVERI 

Lunedi, Venerdì, ore U, 
Farraaoia Filippuuxi — Udine. 

Italia 
Rendita. 

5 °/o contanti 
6 0/.J tino mese , 

Bztorìeuro 4 <>/,, oro 

Obbligazioni. 
Ferruvìu Meridionali 

„ 3 */o Italiane 
Fondiaria Banca d'Italia 4 "/Q . 

„ Banco di Napoli 3V, Vi 
Fondiar.CiHBa Riap, Milano 6 °/( 

Azioni, 
Banca d'Italia . . 

„ di Ud'no 
., Popolars Friulana . , . 
„ Cooperativa Udiuouo . 

ColonìQcìo Udinese 
Fabbr. di xuochero S.Qiorgio, 
Società Trainvia di Udine , , 

„ Ferr, .Ueild.' 
„ Ferr, Medit 

Cambi e valute, 
Franoia olioquei 
OermanÌK ,, 
Londra „ 
Austria - Corone . . . . „ 
Napoleoni 

Ultimi dispacci, 
Chluaara Parigi 
Cambio ufdcìalo 

gin. 6 

102.55 
10376 
111.50 
71,56 

8 2 4 . -
312, 
503,-
440. 
610,, 

85r 
145. 
140, 
38 . -

1300, 
100.-

70,. 
.730 — 
640.— 

105.25 
12960 
26.60 

1102U 
21.04 

97 85 
)U5.27| 

gin, 8 

102 SS 
102,75 
11150 
71,65 

3 2 4 , -
SU.— 
608 . -
440.— 
610,— 

881,— 
145 — 
140.— 
a a . -

1300.-
ico.— 
7 0 . -

730.—, 
W 9 . -

106 25 
12960 
2852 

110 25 
£1.04 

97.82 
105,28 

EnrloO Mercatli i , Oiralior< reiponVe, 

PREMIATO LAVORATORIO 

GIllSKl'l'ìi NIGIIIS 
UDINE - Vìa Lionello - UDINE, 

Lavori artistici in ferro battuto — 
Serre da fiori—Serramenti in ferro — 
Lampadari — Fanali da carrozza in 
diverso forme — Rubinetterìe in ge­
nere per acquedotti — Pompo — Con­
dutture acqua potabile — Riparazioni 
ed impianti di qualsiasi filanda — Mac­
chino irroratrici por solfato di rama — 
Si assume qualunque lavoro di bandaio-
ottonaio. 

S p a o i M l t t à p a p A f u l m I n l u l -
t i m o a i v t o m a i d o p a t u p e a 
f u o Q o s a p a n t i t e p««« i S a n n i . 

Lavori in vetriate su qualunque di­
segno antico e moderna. 

G U A D A G N O 
Lire 7y f4| 21, e più | 
setlim&nali offreii a perROî e volooteroBo. 
OcfliipazMitio gradevole u tompo perno.,fl 
CalIigraQa teggibile. Matonaie indispoii-
flablle ed iftruxtoiif per lira 3B5 anticìpits, 

MANIF'TTURA HIUBVI - PADOVA 

Prof. E. CHlARUTTINi 

C a n s u l t a z i o n i 
ogni giorno dalle ore 10 alle 11 Vi 

Udine - Via della Posta N. 3. 

I Farmacia alia Loggia 
. Piazza Vittorio Emanuele 

Medicamenti semplici 

S p e c i a l i t à , 

[OGGETTI GOMMA 

f a ^ l l s t e s s i prcxKl 
delle Droghes'ie. 

In seguito a speciali contratti 
eoa i fahbricariti di ogf^etti pól­
la fotografia l'Ottico ' G. Rippa, 
successore a O. De Lorenzi., 
può foraire tutti questi articoli 
a prezzi eccezionalmente ridotti 
garantendone la qualità supe­
riore. 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
SALUTARE; 200 Certificati pura­
mente italiani, tra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
RE UMBERTO I — uno del comm. 
G. Quirico medico di S. M. VITTORIO 
EMANUELE III — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S, S. LEONE XIII — 
uno del prof. comm. Guido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
od ex MINISTRO delia Pubbl. Utruz. 

Concessionario per l'Italia H, Va 
R a d d o • U d i n e . 

HouaopleiMiirelns 
eicorrete a l i insupepabi le 
R. Stazione Sperimentale Agraria 

di Udine. 
I campioni della tintura prosentati 

da! sig. Lodovico He, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido incolora, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento d' di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio ; nà altre sostanze minerali nocive. 

La detta tintura è composta di,-so­
stanze vegetali, esclu.so l'acido gallico. 

Il Direttore 
Prof. G. Nallino. 

Unico Deposito presso il signor 

LODOVICO RE, Parrucchiere 
UDINE - Via Daniele Manin, 

Emporio Cappelli 
FRANCESCO D'AGOSTINO 

UDINE - Via Cavour, N. 8 

Grande assortimento cappelli di ul­
tima novità tanto duri che ilessihili 
provenienti dalle più accreditate Case 
Italiane. 

Deposito esclusivo cappelli della prima 
fabbrica del mondo H. W. Peimet- & G' 
di Londra. 

Ricco assortimento berretti d'ogni go-
nei'u e cappelli di paglia tlnissiiui. 

Specialità, cappelli novità da L. 1 50 
a L. 3,90, 



ACQUA «.INCORONA 
ia«[Eliireljiitoral9!isnJiD 

Potènte flstofatore 

Qnfl^ <ia«Tik .^nptT^cM d«|lp pnsmikti 
tmtamrU Aatonjo Loagego, tapn uitndp.ng» 
.«[«niiluUtii JUii^c^ jwuitdo (atit* -I«, heolU' il> 
ÀioAttl H òifitàMAU Wuì»va' OMO' pridl-

KHirè I* pii rapidi litUmò pnfrttsiM «ti« 
li 4MMtÉ̂  Iloi«ll» M I A «MÌDiiA<iini f)jj'<;(«i!la 

t * r ^ eoopiMtA.di amluM Tiag«Mi, a fttibi 
ìk-WtiDIiiiéA tua cMtiMi)» wlliAit» ah* 

Trevul nodibil* Dram ruffioio Annnisii.del 

UttanjOj Bf^in^pf^ 

i l v e r o sajion© 
fìi^iséirtlQs Igienico, eco^omicp 

I»rodHt^tce del SapoJ la Hocìoik A. BlìUTKtLf e t\ tìl mhniì. 
L. Ì.3B tipesso aÀefie dai priitrifiaU Pitt-rtici-nìen e h-oCumierti ' ' j 

BÌ;onó ti mféliisr coefffcente 
cf«II'AH0"8t;ulfi[làe fine di 

rsnderal piacenti, olire 
co t̂jtuÈre a ptù sicuro 

coiffìoenta defi'rgfenè. 

Cr§S)3 VpiiS) soavnnienle 

> e»h(«lmf so (itf'' ÉoiU i ifu« ' 
' vati U, 2.80, franchi di port»' 

Estrjitj ftneSf psr, fuJ 
iplello, « , • « • L, «.60, (lii 
'ceni.00 pìrpbalai dite AK. L . 9, 

.:iì'iUI«)ll'»ìib<, 

J 
roiHi-t. i*ipc% 

iiifallibilo difU'uttorc dei TOPI, r Ili?.'' mlffi. mmm^ì ' 

Lire I rftl pnncti., pr^juo l'Ijfrlcio 

gami e variate ^gtV^BS 
mé(\m\ { veri prodotti d! 
profumeria Igienicfl' Venus, ' 

Duca)». Pìora. e Trifaglfo 
Soave: regalo affaBClnanle 

por malflmbnS, onfamà»-
siici, compleattni, eeo. 

loitione VeDtfs sempiloe, 
toti{c3, àntìfislfìca, pfofu-
mala o inodora - sviluppa 
e rinforza U oaplgììatura* 

Datta al Petrolio, antf^. 
lioolare per acMÌ6(i«ii. 

yslliitliia' Veniis, bk̂ cà, ro- ' ^ l i # ^ ^ ? ^ l t n r p°»'« ' '^ "«•"" '̂ »- **'«*'' 
.L . , . .._,̂ », .1 . ^ ^ f l f f . « « : a ? a ^ CDsmfiìlQUndsiìHlcItoJ, 

^«i^.««i Rimiaia ai Lwrinna u. •*,— T T W M B n H i ^ pistao pitìc. i:»*!! 60, grand* L. | ,20 
ata c»n(. 20 W di «f»dÌTSl p«r Retta. 3 peiilpicc. L.1.60,3gr,L.3.20,f«fil!ftl. 

pèmlh'lòl, Profu^ÌJrla fg/entoa DUCALE, f̂ ^UORA, tRlFOQLIO SOAMR' 
C*UiegD,;Brkl)i, (flatro •«m^ilce Cichfssta «li bl^rislto VIiJU. 

«iil^ 

PnprMùHf li SobleU ». SIS TULI t ù., IHIm.'ih tmlf F^ìslf H. 

MOSTRE OASWlbKAltiB B B U T E i t t : 
!M!UIIO - kmffow OàUerta vittoria Kinrìnuiìe - MiUHtt 

TORIM - portici (Il pltasa aatullo, is . tOBIMO 
ROMA - tforao Vttibérfo 1% ^00 

««POLI - o/o Roma, '301-Hit 'M"' • 

frestiMSizi, il pvéfuiJib irclra prim» gioveiilA, ed n preserTUrl» 
Ld^ll'iiiio^ii dnaagaissioiEi dei patsssiti. 

MODO DI UBARLA. 
iji sltìtii 'h bottiglia e si versa lin poco 

del liquido sopra un paiinolirio finissimo 
col quale si passa sai viso, sni collo, sulle 

••,htaftciaj*f(|.,. Jjvùifiii si BsoiugB cou nio^-
(bijlcI'tiijjU'lo l|lji|làsa, sbofioando leggeri 
meo e. 

Si vuude in iìale ron el̂ egiiipto astMCfl'o ^ ^''^^^ ^ ' 
Qcnt. io ,ia più per tpeJiiiono. — N ' S fiale por L. O 
IfiiDCihi (If porlo. 

Sì vcod '̂da tutti i Profaraieri, ParroóiUìori e Funiiaoljiti 
del Bugila. 

D e p o s i t o a&fxeval^^aJXtOTSEi 

AapÀ WOM 
. ANT.QIJIO j.ONQ.'BQA 

à«^'nWp4w 
r i» Il bnloo ddla Ml lw^^ l i'iMm . . 
ttaps^ilt •BlM4idtpaMt« i»iii»inl|tfiaa»iS<iÌM 

firn» Mi ipeeltlcMou neMiiiuJ»ti.« ÒMlIt 
Signor* (ài oolupelU Uoedi HiSÌ<i&-Mo-
Mortral, (i»0O»«iU;iM«idrihl,n'Ul(> iptelalltà 
•l %iA H modo ti «osHnarlì' ••»>» pli.aiia-

,'è'«i»i« * preferirli Wu »|ttii tjHta,to,|b-

pld di ilsaro «r«th) e'I&piil » Ìi»É''ik>mk», 
sm mUtuido ek*', Mi* h.^'ÌJSO dU-ikòItlilUt 
, » ! ^ ^ w * *»<•»'??«» • «ii%<»i»*»!ìi^" 
«JDM. , 

dui giora»!» Il 'n*^, \ ,, 

Chìfiìiin-iMigdoe 
f (ofumBla, Inodora ad al Petrolio 

pr^a^alaj(tOti>ittet<ì*i>p(tt»Iei conferva «' avilAppt'li 
V»|>»^l.i;I H IL* »«.««.«. 

raantsnondo ila testa freaoa e pulita 

Cardarsi datle Wfté̂ ildtii o'oontraffazioni "I 
ed eiìesre sempre suA' etichetta 

il uomo dei preparatori 
A . M i Q O H E e C. 

>.!.. e.ti« ««. • Si vendo tanto profumala, aho Jnòdofa ad al j 
Petrolio e non a p«<o ma in Sale a L. 0.75, L. i.S) e L. 2 ed l n ' | 
bottiglie grafid) a h. SS», li. 5 e L. 8.50. Trova»! da tutti ì W- ^ 
maoisti, uroghÌBTÌ é Profumieri dal Regno. Alle fipedizioal poPî  
^atéo po8lBÌe"àg(liiteger0 Cent. 80. 

Li DliidMlaONE « C, sfttiitce il pamploru N, S tf-
cendoiie richiesta con risposta papaia 

C - M H a n o , >r^a, T ^ o y t o o , 1 ^ . 132. 

'-'• 'SAilfe liiiM(eri6"a'*> '̂>4'« otó'HWt» 
"{afeiÉtii 'di ptfò'W)dl<rt'lll3*b||'W'4o 

1 ^ Wî w^ ^mw^^^'^^ 

M i l a n o - Farmaata A n t o n i o T e n c ^ , sufo^i^fe ìt.&Wi^diìi'-^^^j 

' 'fa'ékeWIAntó'tftóittì''ptBaaj'w6 dèK nostro'Laboratorfó, "dopo nilà. lnnBa*"5irie d W i 
•WiipVdvi.i'kvi.yariii'̂ èttìinìiW ffi'biéW'sucoesso, nonché, le lodi pi4%|n4re, « M M e é 
stato' artoparato, ad' nai diffuiiasiaia-Validità 'id'BàWp* ^e lu"Si&Kdil. '" *"" 

, Baso BOiii,dpv<jl,e«SBr„|C(»faso canlnltrt sf«éltilfià *ilè' porWrfo Idi-'^TÈS^fr NOME 
,ohe nona INESJPiCACl, OfspnJs? ,d»«W»?. U nostro i prs^srato'è h'i't4)Uontèi>tHt9 ''dììiko 
stt t^la che oqntioti0,,i,pfiiioiujidall;'*r«»,lo<» mo»id»in««;. pianta.aativ» >4alta<*ìéi,<'%o. 
nosèmta fino dalia giù roniow antichità. : ' ' : V, 

Fu nostro séojjo di trovare il modo di avere la nostra lei» nella quale ii»sl-'ei«no 
" " '••'-'••" ' • " - - • ' - - oi'igmo foJJŝ tfeftV), --'• - - - " • 

•,#fBÌ' ' 'ÌOTlÌ!!É'!'P^ÌÌ"W!B'' "«f""̂ ** in molte ^malattie.-odaié 10'"BI 
aU'ttllèir'olV <i6i^lHTO«tl"WllU^l»Hii«<l,lMa«, in, lutti.iilttolbri, ' 

mmam 

I l SFosfo-Stricno-Péptona 
fe giudicato in tutfe-'le Cifolche e nella pr i i i iea dei medici 

II. PIÙ P^p^EHT^ T O N I C O ( F t l G O S T i t U E N T E 
dai Professori Jliie €Ì(<»VAaui, Ìiian(ihì, Stornèlli, Htlurro, B«iiìijl|gll, O e Ì&i;nzi, 

'Baccel l i , !<<lcltÌ'ÉII'iij'iiiA', Wlxloli, ecc. ecc. 
Fadó'vA,' |!«ndaio '1900. 

^Egregio signor Sei Lupo, 
• I l sfiio preparato Fostó-Stricno-?ép(ono,.'iifii casi 

nei ijiiUì' fu da Die prescritto,' mi' ha.;^ata ottimi risul-
•';tatì'. Ii"iio ài;diligto ai ^bfferè'ntl' per Neurastenia o per 
'EéaW>it>^entb nervóso. 'Son lieto di dargliene questa 
àtchtSiraiJioQe. ' 

P»op. COMM. A. DE, GIOy^NNI. 
P. S. — JIo deùiso /àre"io stesso uso dei suo 

preparato ; nrfioo perciò valermene inviare un paio 

Ho sperimentato sui malati della ClìfliSa da me 

diretta il Fosfo-Striono'Peptone del <trof. Del Lupo, e 

posso diohiaraca, ohe il'Jirèj^arato 'è/'kiìa. ' feUeissimal 

combinazione di ptlnoipi* ricostituenti b'dn gradito "e ' fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

PR0F,„6DID0fBACCELU. 

„Fr4'So lW'óré%,.''kÌc! Lutto, Ridoia Molise. — la Udine pi;esso>le Farmacie.Comessattl 

l,T'llU|luTiBJiiuiiiiMH|ii <msm 

partìMlatb nelle 
m iig((aerttl«( l'éU'i in 

'liiftUMn««liil^ iie'r#cuuim|,i,i,^| dJ«s;«li,p»r%B.deU(ioi«oi-li m«i«. 
, . i»<Jti> IWiova nei .»l»l«rl r«B^| | idB, »«i»J!i««. .w*,sW.le*,,ieUd."«ii«fc. 

, ,!«tt4«,A. .. t«)r«^i6lte(l«a«ar««PMn«lJ,?»»;«ft»i(Jì^fii4«^,,#^^^ „mW,.USefv« 
a lenire i a o » ^ ' " rti» *iiir,«ml«l4«j «RnnloK, da g« i t» i risolve la callosità, gli„i|idu» 
fÌmtmU„ìda jOiiiRtffij;, -.1, h« ifif^ae m«*te altrS|Utili anplicaiiom _pw malatlie ,cliitiir3Si« 
e sp9Cialmjflt^,pe: ,08ui. , ' , ' ' • 

Of)9tii"liti)'̂ «.l»jO U'tìstro — ÌMi '^.mo.dt-mnii' liatro, ' . •, < 
tiro i(,»0 itt ibtieda, franca a domicìlio. 

H i v e u d l t o r l ; lo Bdiooifiiilaimo, (iim9s?>ttÌ,',Fa,ÌJriÌ)Anaeloj,G, ,Gp)aplÌiB-L|ti«> 

Farmacia 

, Ieri a Vittorio 
j m tutta|,lo (jrmjjpali i<afrn%>.ip del 

Mtozoni 0 CMjsmlW»q8»laif*!1*6,-i rt«m», ri» 

NOViLM PCR TiUTtl 

Amo agli afmtei. 
'La Ditta E. G. Neville & C- di Venezia' in Liquidazione tiene 

in Magazzino le seguenti LoepifijoblU, tutte nuove di.sua fabbricazione 
e di TJitttato *mi6#tto. 

^ , ĵ ,J|̂ qiComobili da '̂j^ Cavalli Ĵiet̂ jivii cad|iuna.-L.'.i5ÌftlMli.. •• • '; 
>>'%"" i^. d a© id. id. • id. » at^OO 

:»:<a, id'. da.8 U. ad. i^. •>> 'M^'^Ùi. 
» i id, . d a ' f « id. id. 'iti, » 9(^0©; ;. 

I .suddetti .prèzzi s'intieiadono periineree ĵ felà 'M ikgMe Ttòsfela 

WliiliiiiliiiiiP 

All?tìffieìo AnnUD-
izidel iiWJ«#aitt«Sàde: 

Itlciftlt'^initt'a'lif'e 
iil,&0.ie„2.50 alla-holr 
figlia. 

/lcaij«''tf'{orf'*ja Uro wo Mwm-
ig t ìa . ' • • !" 

'««lire".a <feHa'«botti-
gl'io.'' — ^ 

Aequttidlgielse-
iiĵ lfjljf̂  lire 1.80 alla 
«botogilìa. ' ' 

«allfê bot.tóg'Ma. • 

€é"i-W"Uitl'éi'l-

tlil %'^^ ^ '' 
t^rnhì 'SO-al'paCco. 

Qa non eoofondemi eoi divorai Saponi all'Ateido ,11 commoreio 1^1 In hnMioilia 
• 1.. U a i i i e t'nv„s, p«ri«n6clli«ce'BriU"i);sV^i,ór)''*'^'*"°™^^»"^- ' 

' A n g e l o ' i ^ e r V t t S a t U ' i a via"MAoaiWAeotiio. "'I ' ' - ' ,^'' 

Scopo della nostra Ossa i ài renderlo d i oojisutno 
generale. '" ' • ' > ' ' rr r—r 

.^^Vefso^ oartq^iia vanUn miire 2 la ditta 4. Panp^M^^ Ì^ì 
pessl prandi fr/inco ÌJÌ tuUa^Italia — Vendesi piistiO!tuttH 

: jiH>niiiiali Sìì^óBhteri, farmacisti 6 ^irofunitei'i ^ctllegno editai 
,Dr(i\s\s{i 'li.MUmo PaganitH V.Uiatn ^yq<f^np. -'sAnU^co¥Uit e > 

A vxM in .^mt-^^^^W 1 
Watìife^'lWl -^••Tlfd'gVafla; M; Bsrdftsoo 


